DUE BELLE 
GIORNATE NELLA 

PRIMAVERA 
DELL'ANNO 1843 
[F. SANSEVERINO] 

Faustino Sanseverino 



m 




DVE BELLE GIORNATE 



NELLA FRIMATEaà 



DEH Axao 
1843. 



EttnUo Jagli Jaatii OitìrtmU di SuoMe» 
Fatckoli di Api^ « Oittg/n 1S4S. 



Digilized by Google 



L 



«4 ^prih, 

•A-vcha noi diremo coi fogli affieiiii ohe i deilioì dell'I. R. 
Prìvilsaìein Strada Fcrdinradae Lombardo- Veneto lOQO auieu- 
relt. Il giotaò aprilo d tranmao noeolU nella magnifiM 
•ala della del Pregai «el Daoale PalMw di Yanaia annera 
4a3 atieolfti rappreMolanti i474 *o^- Brano da pocbl nùnnli 
Moneto le nova del matliao, quando enlrb il Commliiario Go- 
TeriielifO, [. £. CoDiigliere aalico nobile De Coetin, unitamcDle 
alla Direnane dalla Sadelà, Si procedette toito ulla nomÌDa per 
(oheda laerele degli iBruUlori e reiiiori dei oonti, e riiultorono 
eletti i lignori Bonadei, Roocalli ed Avetaol, Allora il Comml*- 
•arìo Governativo dichiarò la ledula legalmente coililuìts, e lene 
na dlKono grave e digoitoio , nel quale dimailraia i vantaggi 
delle concestloaì e coadiiioni portate dalia Sovrana ftitoluiioue 
ai dicembre 184^1 che fiiioDn leilualtneote riportate Dell'av- 
vito di coDvocaiioQe, il quale avtiso. UDitameute ad un partito- 
lari^iato reso-conto dell'amminiltraiioae dei fondi lociali, fu dì- 
tlribuilo agli iolervenuti al CoogreiHi, 

Quoto diicorto fu accolto con unaaimi e fiagorosi applau- 
ti, per eoi il Commiiiario Governativa prete di nuovo Ih parola 
per riagratiare l'aiienililea dalla aocoglienaa ohe venne fatla alle 
me parala, ma eiie nuli' altro avendo cgB etprcuo ee non le 
intendoai aovran^ gli (odava ranimo drpolei riferire al Gover- 
no oeuM qneito abbiano, aea tota la pltivanilielé dimmtradoeJ df 
gralìtu^ae, Sune poi il Conta Giovanelli praiktinte della Diretiona 
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per la leiione «enela, e d) dirìita prtiidenta de) Congr aw i « 
parlare inllo slesta argamenlo, e prima di prò cadere pib olire nel 
luo diicorso, propose cbc li pancue ai «otì l' aecelUtìone della 
proposi lia ni novrane. L'applauio unaoime e ripetuto non la- 
icÌBTa alcun dubbia talìe iatinzioni dell' attemblea, ma il Com- 
miitario goverpativo , tralUadoii dì casa di ii alla imporlaats , 
deaìderb cbe si procedeMe alla Tolatlone, la quale eseguitasi per 
appello DooiinBle, ne rìgullb che le eoaceisioni e coadiiiani ■□- 
Trane Airooa accettate ad uDaDÌmilIi. Quetlo fatto moitra chia- 
ramente quanto Dgouno foiM compreso dell' imporlaaia di tali 
GOBc«i(ioDi , ed oppartUD* mento pertioto ti propow ohe foiie 
detta aita DeputMieiM la quale ri portane a Vieaoa a deporrà 
■I piedi d) & M. I ««DlimentE di gratiludiae per il r«*ore accor- 
dato B qoMa grande latrapreae. Tulli con lieto aaimo adetiiano 
alla propeUa, ma tunero TÌ*e discussioni sul modo di eleggere 
la depalantiDa. Venne fioalmente accetiaia eoo voli faioreioli 
8ig coolro {85 ta proposiiìone dell'avvocalo Benveouli, il quale 
Gonddentido dia le grariOMuioia aavnDe' aoaeeuioDi ridooda- 
■nno a nntaggio bob aalo ddh So^lk dia ancora del Regno 
Lombardo-Veneto, la GoMmluisM dovoMC enere mapoita dai 
due pregideati della fcdooi hmbaida e «eocla dalla Dirccione, 
e iti due padetti Ai Milano e di Veneiia. 

Continuatosi dal preiidente conte Gloranalli la lettura dal 
*ua discorso sugli altri punti da trattarli nel GongreMO e mite 
operBEiooi della DirezioBe, l'aMemMaa applaudi pareediie «olte 
alla saggeiza cbe fa «empia di guida all'attuale Difnuoae la ogni 
alto delta sua geriione. 

Non li leise II rapparlo della OaainiuiaM per h leiiaone 
del Denti del ai taglio iSfo al 3| matto 1849, afendo l'avvo- 
nato Valentino Pacinii membro della dalla Commlitlone , fallo 
onerrare che, non esiendMÌ eomunicale aalecedeatemcnle- le 
OMerVBziboì cooleoute net rapporto agli a*aatl intereHe, non 
era giusto che qtietio foue laito, aenaa-dM atti potBmro og- 
gìungerri le loro ponderate ouerraiioni. 

SurM no Un dibatlimenlo ulla propetta di abitilare la 
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Direzione ad emettere nuovi certificati di Buoni io luogo di 
quelU che io aiveriire direaiisero perenti ; fiiroDO propoite pR- 
reccbie aoiiDende, ma quesla facoltà (a finalmente accordata 
ali* OireiloDB aeoia reslrìiioae alcuoa. 

Due direttari, il copie Mocenigo ed il sig, Paiteur, avevano 
data la loro dimissione, due dovevano tucire • loHe, e tà ulrai< 
■ero dall' ama i nomi del «onta GtoniMlli • dfl tigoor Paitear. 
Eranii dnnqn» a aominanl tra direttori. Fa pregato II cant« 
Hocenigo a ritirare la ma rlaoiida , ed egH gcntllaieala aderì, 
giriecbè HDD avek presa la riioluiiOne di abbandonare il coafò- 
rilogli incarico ohe per molivi penonali, ma lolo perb nel casa 
oba gli Toiie flivoremla ona nuova eleilone, In ftito ritullb dallo 
(cnittinia per fctiede legrett la fieokferma dei drellori Giova' 
nelK « Hocenigo, ed al lig. Ptiteur, il qnale nim potrebbe pih 
continuare ntllé Mie faniioni, giaeebè riibandona Hibno per 
Iraìporlarii di nuovo nel tao paete nalivD> fa witiloilo il noto 
baucbicre Felice felraccbl. 

Eitendo esaurite tutte le materie da trattoni nel pmenta 
Coogreiio, queato fu dichiaralo tciollo verso le ore nove e nteuo 
della (era. È cotuolante di vederaf come in si numeroM assem- 
blea, fin diicrapania di opiniooi e di intcreasi, non •lenii ollre- 
paHali 1 limili concesii ad un* libera discuiiione, come i dìbal- 
Gmeali tieoo itad plb amichevati ebe ritentiti a come poiia rs- 
^lonevolmente «peraru che dai rìinltannil di quatto Importaa- 
tlMimn Coogretto ne abbia » derivar* ona graarale ooncordia 
fr* gli idoniitt, ti eh* lutfl concomao onaaimi al Mlledt» pro> 
•egulmento della nottr* grtod* iatrapma, la quale devo riefctro 
éi utUd « é igtorlii *1 Aagoo LmDbMda<Vai*to. 
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ippeiM per le rìiolutioni del CoogreiM del a4 iprìle, e ftf 
ticoUrmeDle per le benigae diipoiìuoni lomaa, ti «ra lolta 
OgDÌ Mtaoolo ehe (i potane frapporre bM' iacomindementa della 
grande Itradk ferrala Perdinaodea Lombardo- Veneta , ti penib 
dalla Doitra beueoierUB ed operaia Direiioae dì porre lolcnne- 
mente la pietra autpieala oel luogo ove l' abitiate di Milana 
preaderà le mona per andare io pache ar« a lalutara 1' amico 
dIVaDerà,OTe m vedrh ^uogcra ii veoeiùiiD chiamato o 
per afferi a per ■fieiioiii alla cqtlble lonbarda. Hè il pa- 
tata leegliere gianio fiù propiiìa a A grande oerìmonia del 
3o maggio, onoinitlica del oaitra Augoito Imperatore, ohe 
eolie cODcetiiooi del ìi dicembre t84> chiamb a nuota TÌla 
nna intrapreia la quale aodata laogaeodo , e della cui riuieita 
gih li diiprraiB. S. A. I. e R. il Sereniiiimo Ardduc* Vioeri e 
Sa* EmioeDM Reterò adiiti ma il Cardinale AreiteiiKno ti de- 
gnarono beoigoemente di preitani ad uoa tanta loleonilìi, gU^ 
da lunga tempo ardentameot^ deuderata, e ohe feoa ballare II 
ouore di gioja a quanti Dulrono vero affetto pel proprio paeia. 

Poco diicoilo da Porta Tou eraii eretto an elegante pa* 
diglione , con un altare nel meito, ìd feeoìa al quale ti trotaia 

10 (cavo ove doveva eiter depoita la pietra auipicale. Due gra- 
dinale conduceiano a due padiglioni che ti ioDatiaiaoo laleral* 
meDle, l' uno pel Viceré , l' altro per |' Araiveicoio col loro le- 
guiio , ed una ampia arena lorgeva tutto all' intorno per gli 
ipeltatolit Dopo.un non bren ootm di fornata triiti e potoi^ 

11 aota in quel di lenbrata ipargen un ieiolilo splendore, « 
Inogo tempo prima die inonaitero la dnque ponterìdiaae, non 
tolo l'arena, ma le *la ehe eonduMvano al reeiota, 1 prouiml 
campi, le caie erano affollale dì gente e molti *1 arrampicavano 
fin lugli alberi per par prender parta in qualche modo alla 
comune letìiìa. 

Gik nlto il pioeoln padigliona a ciò deitinato ti trovava 



Sua EmiaeniB il CircIiaHle àrcÌTCìcovo circandota dal clero, 
e lollo il grande, oltre alla Direiiooc _ coli' Ingegnere in capo 
erano riuniti S. E. il Conte GoieroBlore , S. E. il Feld-Ma- 
relciallo Coioaiidaiite Generale , il Conte Podeilè di Milano 
ed altri molti iaiigoi personaggi, quando all'ora ilabilita, M. 
lutalo da unaoimi applauii e dal tuono della muiiea militare) 
gìnnse il SereoiiiloM Priocipe Vicari aceonpagnata dagli angu* 
•tì «noi Figli, • rioerulo oHeqnioHmBDle dalla IKraioDe, fu ciw 
dotto al tuo padiglione. 

Quando S. K. ìl VìcwÌ in mnw m nuovi appianii cUm 
lalìlo la gradinala , S. E. il Conte Vitallana Borromeo Preti- 
deole della Seiione Lombarda della IHreaoDe pMionoiò U M« 
guanto dìi corto: 

* Allena Imparble e Beale! 

■ Dacché l' Aùgiulii^mo no)lr« Mònarta amt buo gene* 

■ rota rialiara la quali da inlétliae Tleeade dtballata Soeietli 
m Ferdinandea, lovra ogni altro ipleadentiiMino per eiia i qua- 
li Ito giorno , nel quale per Voi ai pone, ottima Principe, il aug- 
ii gallo d' un felice avvenire. 

■ Continui lolto il Vostro auipicio la rinata concordia, S 
a coipiri ornai ciaiciloo all'incremento di queit' opera che adeiio 
- di Voilra mano, o Prìncipe, solennemente incomiaciate, e la 
a nuova aura di vita che da Voi riceve queito crealo dell' a- 

■ mnoB cìtìIiÌì compi* le «perania del «ndo luubre i eoi de* 

■ itinl reggete. 

B Piaccìavt , Allena Imperiale, dì pcMtrara nell' Buimo di 
" queitn accalcata popolauone, e ii nA facile •coi^erti e 1' eiul< 
a lama del cuore e l'^unirormità de' voti, a aa*ra ogni altro 
e lentimenlo la gratitudine per qaeit* atto deniivo a gloiioio 

■ onde i noitri iforai coronar ri degnale. 

" Faoainn eoo le Elil fatare a quelli lenii di proEnda lì* 
m aoBOieooaa ohe la Dirfaione interprete del voto noÌ«enalB ow 
• col ndo meno nfféi4rij' • ehe Vi prega aggradire ». 

ÀI quale dlMono & A. ri degnb graMoiamenie rìipoiiderB 
colle Mgaeotl pordej , ' 
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■ Sono bla lieto d' inlarveuire a porre la prima pittFa. dt 
•I questa grandiota Opera, la quale spero n'rà di Hanno gU>> 
■ Tameolo a tutto il Eagno Lombardo-Veoeto >. 

Depoila pAMia tuli' allan la plein aiupieajfl, qaeHa vmuis 
btMedetla da Sua Eaineoia il Cardinal* AcciveiGOTO col «aeri 
riti della Cbieia. 

11 ScBrelario looibardo della Dirnioafe lem poi a S, A., gli 
alti acrilti lu pergameoa cODilataoli il fallo della loIeuDa cari* 
maoin , il giaroo e 1' ora , i quali lottaiaritli dall' ottimo Prìn* 
cipe, dai Diretlori pre^eati , dall' la gega ero la capo e dal So- 
greturio , furono da S. A. cbmti io tubi dì Tetro ed ioiieme 
alla medaglia eipreiiamenli: coulata e ad un eiemplare delle 
niooele d'oro e d'ar^eolo battute ìd quett' aniu) nel Regno, 
veoDiro depotti in una ciua di piemt» ohe fu alla pretenia 
dei Direttori «ddala a faoeo. 

La medaglia periava l'effigie di S. U., ooll'itcrliioDe.iii 
giroi fia Férma Ferdtnaiuha ab Utàmiaito ad FtMliati 
Dell' eaergot Aera eoiuodaUnim eoUatos e nel rainma la le- 
gueale iieritioGO del chiarirama ^igrafitta Aolico DotL Gùx 
«aBBi Labnfc - 

EX . ATCTOMTATB 
DIPEBATOBl? ■ REGIS . FERDCUDDI . I 
AVGVSTI 
LAPIDEM . AVSPICALEM 
IN . TMTI . OPKBIS . MOUTIONEH 
STATVENTE 
HAINEIUO . AUCiilD . AVSTR. 
PRINCIPE . SLTiENISSlMO 
ANNO . H , DCCC . XLIH 

Sua Àltetia Kguita dalla Dimione ditaeae in fine i gra- 
dini della fiuta a degaotu idepona la catta di ^otnbo nella 
nieehiii itala pMparata a tal oopo) la qaale coperta cdUa pietra 
a(u[»aalei dalle iletw aue Augwto ìaaBi fu OMieurata eoa 
eanMBlo , iiUanto odiit dall'alto delle fcaa Soa Ewi— »m U Cao 
dinnle Aceiveicovo redludo pred l' upergava ooll' acqua be- 
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nedalla a ohe Ja cnutrcr, mililarr hccva udire r«10(i luonì. Il 
rìBbambo dalle artiglirni; Hniiuni-.n'i cttersi compila In sacra 
Geriaonia cbe d ohiuie calla beneditioae itngy riiu da Sua Emi- 
neota alla noltìlodiaa ivi raacolla. 

A tUaàata faHefalaatiits orna A balla Romola ara Uot» 
dlipailo nella maggior sala del Bagno di Diana ano aplendldo 
bancbelto oie u rianiroau iponlanei olire lettaala Hiionliti, i 
quali «olcTaDO in tal modo prolungare le gioje della fcita, E 
M*ra ogni lolla li Tadeia brillare la inleruEi conteoteua, ohi 
tulli araDo aoimati da uno stano daiìderio, tulli lendenoo ad 
nn niaderiiiKi laopo, 'lutti vadevano ai'jicurata quella iotrapreH 
cui da tanta tempo riiatgevaDo i piii ardenti toIì, Ed iotaiiU» 
che la eomitlaa andava rìnneadaii, li pniicgi^iaTa lotomo al tm. 
Ito bawno d' aequa ove ai eteroilano nella itagione ealivn i nuo- 
tatori, e con tutta 1' effution del cuore ii ilringeTaDO la mano 
quanti li inoonlravano, (ebbene lalfolla neppur «I aonoiaetsero; 
ma la aircolania li readeta tulli amici, e forie in quell' illante li 
formarono BoaTÌ e dureioli relaiioni di omlciiia ohe ci laranno 
dolce conforlo per lutla la vii*. 

Il giorno oadeva , la lala iplendeva di luee, e gradilo ad 
ognnno fu l'aanantto «bri era giunto IMitante di porti a tavola. 

Oìnùdm lombatda dalla atrada facrata, il Conte Podailh 
di Milano, r Ingegnerà Bitlani aedevano al banaheiM. Appena 
A locomÌDeib a mekceve lo tpamante Mlampagua , «urte toilo 
ano della comitiva a tiire un brindili all' auguilo Imperante 
che fu largo di tanti favori alla noitro oatiouale intrapraM, cai 
iltpoiaca unanimi a damoroii applauii. Ed ognuno linoarameota 
«pplandi ai brindili qprtoti al Prionpe Vioeri, al Barone di 
KObeck, al Goveraatore delle Provincie lombarda. Poi vi (il ehi 
al rivolta a S. E. ti Conta Borromeo il quale, Pr<iidenta della 
Dirctioue, ti adoprtL con tanto «elo e fervan: ad aUontBoara 
gli ottaeolf , a iuperare lo dilGsaltA ohe ti interpolerà lino ad 
ora ad incomloiìare i lavori del tronca lombardo. Uà ebe noo 
|>n& un fermo volerà qu^ìido è Boovmpagnnto dalla giuitltiaf 
ConmoHo il Come Borromeo dagli applauii unanimi e ripeiuti 
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•bé toaMT dietro il brindili che li faoan'liirai) onera, riipoM 
«m eomBB*eiiti e dìgniloie parole, le qaali Taaivano di Intito 
io tratto iotetTOtl^da ouotì applauii. Ed altro brinditi fa porto 
al Conte Podeità che faToreggia quanto pa!i rietoìre di ntìlo o 
di decoro a Milano , ed egli pure li noitrd comiiUMM ai legni 
manifeali di approveiione ed eipreise la lua (iva gratilndiiiB 
per la fiducia che il paeie io esso lui ripone. 

K Milani poi, che ideò I' ardila progetto, che con tanto 
(apera e pazìeoia iludiò ogni lavara da farti in lulta la linea 
nei luoi piii minali parlicoleri, fu (atto unanimemente no brin- 
dili, ed e^ Tf^odo «ll'aiieniUea «h1«m parole di ringratia* 
manto tratia oooailaaa di paHara mila glande otilltii ohe aarl 
per arrecara la lirada ferrata a tutto il Regno Lombardo-Veneto. 
Dopo I' entuiiaimo che produlia qneito discorio li fecero an- 
cora onoii brìndisi alla Diretioae noitra, alla DireEions veneta, 
alla comune armonia che qucfia intrapreia pmduiie tra le due 
capitali del Eegno , a quanti Boalmenle noadjuvarono al buon 
andamento di qn«*t' opera gigaoleiea. 

Al fiolra del prauo ti aliarono le oortino abe erano itato 
abballate nel porticato cbè travati d' innantl alla tale, e nel fondo 
del bacino li TÌdo un elegante arco tutto illaminato , lul quale 
itava icritto: Vioa il ventiifaaUro aprile, giorao ben augurato 
che aiiicurb i destini d.;lla noitra strada ferrala. Per cendere 
piil bello lo ipeltacolo in mezio al gran bacino ardeia uo bel 
fuoco di Bengala che cangiala di tratto in tratto colori e che 
Igargeia tutto intorno una luce misterìoia. 

Hon mancava che un' ora alla meiianotte, quando la lieta 
oomitlTa li leiolie , contenando nel cuore no tesoro di loan 
e gradile imprewioai la cni remioitaeaH^lo braooo Uclo anaom 
dopo obe iorh tra icario non bron numero d* anni. 

P, Stuiteftrìao. 



MILANO My 
Pmmo Ai SttìMià Agii SdOoii AmeU VaitnaU 
dOlt Scimi < MVbidaiIrbt 
Mll* Glllerfa Iteoriitclbril. 
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